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UN NECESSARIO ESAME DI COSCIENZA 
L'idea era quella esposta nel/'articolo di presentazione 

del nostro giornalino: affrontare un problema (la scelta 
,zon manca), impostarlo, svilupparlo, possibilmente sugge­
rire ,m'ipotesi di soluzione; comunque� sl/scitare sl/Il'argo­
mento quell'attenzione e quel/'illteresse che potessero pre­
ludere ad mz esame del problema nel/e competenti sedi 
decisionali deUa Contrada. E' questo iII definitiva il com­
pito di base che abbiamo affidato aU'Affogasanti, di stimolo 
ad una più vasta realizzazion.e di quel certo modo di pensare 
che fa della Contrada 11011 IIn occasionale luogo di incontro 
o un argomento di stupida e vuota discussione (quando non 

: interessata, perclz� si sa,' a Siena interessarsi di Contrada 
la/volta fa .Qnche comodo), ma un'occasione genuina per 
coltivare sensazioni di una preziosa rarità e sentimenti di 
più ampio respiro come l'a!nicizia. 

All'allo peraltro di mettere nero SII biallCO, siamo an­
":00,-'1 -41.na volta lornali a riflettere sull'attuale situazione 
aella COlltrada e piano piano Wl pensiero uggioso ed illsi­
s/ente è riuscito a farsi largo tra gli allri cile giii spaziavano 
spavaldi alla ricerca di rice/le miracolose per lo solul;one 
dei problemi della Chiocciola. 11 pensi,.ero era più Q meno 
di questo tenOre: .. tll .fcrivi e scrivi, 'ma credi proprio che 
tutto ciò serva? sei sicuro ellll i tw:;i serilli siallO ietti da 
qllokullO? speri dav.vero che siano cOII'villcellli e validi? _. 
Devo sinceramente confessare che questo pensiero mi ha 
all'inizio fortemente irritato; poi, presolo per il verso giusto, 
ho perultr.o dovuto concll/dere che 1//1 trIo di verità ce lo 
aveva, e come! Perelz� vedete, q/lando 11110 espone, a voce 
o per iscrillo, le proprie opiniolli, cova sempre la speranza 
èhe il sila i71terlocutore abbia lUI tipo di ragiQrlamento che 
seglla una linea logica simile alla sila ,in modo che cerli 
,elementi basilari si rinvengano colt/uni e rlon disclltibili, 
tali da alimentare Wl dialogo dle potrà pllre svilupparsi per 
linee diverse, ma elle sarà sempre riconducibile all'unita· 
rie/à del qlladro d'assieme, iII CIIi IIItti ci ritroviamo. Mi 
spiego: se c'� Wl problema da affrontare, anelle se di diffi. 

Jl.e1laa di un 

cile soluzione, si dà p. er sconla/o che tlltti ci si impegni alla 
ricerca della strada migliore. Oppure: ciascuno Ila 1/11 pro­
prio modo di pellsare e di operare, COli conseguente possi­
bilità di opiniolli difformi e contrastanti, ma dobbiam'O 
acc�tlare come regola {issa dle nell'ambito della Con t,ada 
ogni aspetto e risvolto personalistico ha da essere balldito. 
Ancora: chi, regolarmerl/e eletto, assI/me illcariclzl speciali 
nelle varie branche dell'amministrazione dellu Con/rada, 
ha la legil/ima aspel/ativa di sentirsi appoggiato e di ri­
scontrare negli altri contradaioli una spolltaneq disponi­
bilità a fornirgli l'aiuto dze si rende continl/amente �­
cessario. 

fai invece ti accorgi che /lieto ciò spesso non avviene. 
Accenni nelle diverse sedi e ai vari livelli a qllelli che se­
Carida le sono problemi essenziali per il fllturo svilllppo 
della Contrada e seppure ti prestano attenzione, è quell'a1-
tenziorle accondisce'ldente, tra /'illcredulo e l'anlloifoto, che 
elIiaramerlte ti fa intendere come le /Ile parole abbiano 
scarsa presa slli luoi illterlocutori. Discuti ed accelli di 
discutere SII qllallll/que argomenlo (la COlltrada e una fu­
cina di pa,o�), sererlamellll! e sinceramente, ed ecco che 
tel1,Clr10 di gabellarti pu giusti l! disinteressa/i ragiona-
1!lCllti e idee che traggono illllece origine da sitllazioni persa­
nalistiche, del tullo eSlrar{tee alla logica e alle regole clelIa 
vita. COli/rada/aIa. Qllalldo poi nOli 'cercano di farti fesso 
e di cOllvincerti clte il nero � bianco e che. loro. SOIiO i 
piji intelligenti e hanno capito 111110, mentre gli «allri» 
(ovviamente) non ci hall/IO capito /liellte. Oppure: ti cadii 
/,;/ nec.essità di fare /III cerIo lalloro; trattandosi di attività dl.qIWe�le .sll,!lta nell'inlereSSe d�lla Contrada, ti flspetti che 
glI tI.11I a ,lIano U/U1 mano. E mvece non e COSI semplice! 
Perch� .Hl �'ei un certa persona, PIIÒ darsi che tu tr.o,ii aiwo; 
altrimenti devi l1le/luli l'animo in pace ed incomill'ciare da 
solo (o S�iasi) ciò clte hai da lare. Ci sarà per te lo gioia 
di ave."e molti spettatori! 

* conl'''''''.:>'II' 

Carissimi dell'Affogasarlli, 

sono IIn chiocciolina... in tra­
sferta, perdlè ormai da sette allni per 
motivi di lavoro vivo con tllt/a la fami­
glia a Piacellza. 

. Vivendo qlli nelle rll!bbie padane, 
tra gente completamellte disillcalltata 
cHe 11011 crede più alle belle lavole a 
cui lIDi crediamo (percll� il Palio iii 
fondo è IIna favola vissuta), resta dif­
ficile, dicevo, tellere i cOlllat/;'con la 
noslra bella città e partecipare (allche 
se- a distanza) alla nostra vita ghibel­
lilla e repubblicalla. Immaginate q/lil/­
di il piacere ilei poter leggere il pr;imo 
IIl1mero del VOSlTO (/loslro) azzeccalis-

simo giornale, che mi è stato spedito 
per farmi cosa gradita da mio fratello, 
elle pl/re non è chiocciolina, bellsì del 
montone. /0 d'altronde 1I0n sono mai 
stato un contraduiolo di quelli attivi e 
raramente mi si è visto iII cO/ltrada o 
iII società, pure (e m� Ile accorgo a di­
staI/la di almi e di cltilometri) prOllO 
per i /loslri colori 1m sviscerato amore, 
e sono lietissimo di vedere l'attività e 
la volontà di fare clte distingue i /lostri 
giovani e di vedere realizzata un'idea 
così vivuce come questa del gioTl/ale. 

estremamellle gradita a me e a Silvia 
(mia moglie), senese arlelle lei sebbene 
'1011 chiocciolina, il poter ricevere tutti 
i nl/meri del nuovo giornale di San 
Marco. Vi i/lvio a tale proposito lo 
somma di lire ... ed il mio indirizzo con 
la preghiera di contin/lare sì bella ini­
ziativa. 

Con l'augllrio di 1111 sempre maggior 
sl/ccesso per il giornale e per lo COI/­
trada, il vostro ... 

(lettera firmata) 

leggenda questa lettera, o1tre ad esserci 
commossi, per la simpatia con la quale ab­
biamo �islo accolta la nOSlra iniz.iati�a, oi 
50no naie due idee. La prima è quella di 
risolvere il grosso problema del manteni. 
mento del giornale e della sua diffusione per 
mezzo di una campagna intesa a tro�are 

Ho Iella che cercherete di non la­
sciare il primo III/mero lettera morta 
ma di contirluarlo cOllie mezzo di dia­
logo di tutta la cOlltrada. Sarebbe cosa * contl ..... a�3 



Cani, Santi, 
La volta passata termillammo il nosfro raccontino lacendo 

dell'umorismo sulla suscellibilità dei smlli e pUlIll/almellte sia­
mo stati pUllili c .. /Ici peggiore dei modi, il llosiro perll/alosis­
silllo salito 11011 si è cerio lasciato sluggire l'occasione di farci 
ringollare il lIostro sarcasmo. Allrocllè se ce l'Ila lallo ringol­
lare! E nO/l vellgano a tirar Illori sal/aleolli e diavolerie del 
genere, l'''/lico responsabile del maledello slIccesso tartucllino è 
proprio lui Alltonio il prolelfore delle bestie, santo vendicativo! 

E' completamente fuori II/ago Jare dell'umorismo e COII­

siderarsi immulli dal sortilegio perclli: viviamo nel 2000 e a 
queste .::ose 110/1 ci crediamo, c'è poco da dire, la superslizione 
è lilla COSli seria e le potenze IIllralerrene è sempre belle lener­
sele buolle percllè quando si mel/ono iII lesla di lare ulla cosa, 
per Jorza o per amore, lo Iati/IO: qUlllldo per esempio si misero 
in fesla cile la Chiocciola doveva vincere Wl palio fecero in 
modo cile lo vit(cesse 110nostante gli sforzi immani di 1m cane. 
Ma è bene raccontare le cose da principio. 

Come vi ricorderete nel numero scorso parlammo di tale 
Dominici, giovallo/lo locoro, e della sua alzata d'ingegno grazie 
alla qllale il bUOI! sanlo finì iII 10lldo al pozzo di S. Marco; 
e vi pllrlammo aI/cile delle ire del sanlo stesso che dall'al/o 
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AffOOASANlI 

• pOZZI e palii 
dei cieli ci impedì di viI/cere Ili! palio per 23 anni fine/tè IIel­
t'ottobre del 1910 le dOline di S. Marco provvidero al ripescag­
gio; e fII così che nei primi mesi del 1911 si telllle in cielo �m 
conciliabolo di santi e venlle deciso SII proposta di AII/ollio 
Slesso, sa/110 riappacificato, di aill/are la Chiocciola a vincere 
finalmenle un SIIO palio. CosI il2 luglio del 1911 tut/i i santi 
con Salll'Alllonio iII lesta si schierarono dietro a Nappa lanlino 
dal/oroSS{} e alla cavalli"a Siella con le migliori intenzioni di 
lor loro arridere la vittoria. Primi a San Mar/ino al primo giro, 
primi anche al Casalo e cosI per i due giri segllenti con la 
Tarli/ca sempre dietro. 

Ma al lerzo giro al Casato dai palehi III gellalo Ira le 
gambe del cavallo 1111 cane, .1111 calle in carne ed ossa, che 
abbaiava poverino, Irovatosi··in lale imprevisla corrida; ciò 
l/onOS/a/lle, evitato il cal/e, Chiocciola prima al bandierino e 
Tarlllca seconda. 

Autrice di tale .. lal/cio del cane .. lu una cerio Piaccina 
della Tartllca, Dina ediziolle belle epoqlle! Morale della la-
11010: quando i santi SOl/O COn 1I0i, cani o Ila lo vitloria arride 
lo Slesso, e quil/do caro SO/lto, perdollOci lo Iloslra imperli­
llellZ(l, e dalli ulla regolalilla per il 1lIllIro . 
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AffOCASANTI 

1r continuazione da 1"'11. 1 

sostenitori e lellori abbonali (Ira i chioccio­
lini ed i senesi residenti dentro e fuori le 
mura della nustra cillà) che potrebbero così 
ricevere a domicillo il loro 'giornale (per 
sapcrnc di più su questo punto vedete a 
fondo pagina). 

La seconda Idea è quella della partecipa· 
zione alla vita del giornale per mezzo di 
polemiche o di arlicoli SOllo forma di lel­
lere da parte di chiocciolini o di non chioc_ 
ciolini, interessati a lullO ciò che riguarda 
il Palio e la nostra citta. 

Il primo numero dell'Affoga santi, comun_ 
quc, non ha mancato di avere un ceriO ri­
salto nell'ambiente contradaiolo e senese in 
genere, tanto che abbiamo ricevuto lettere 
di congratulazioni da parte di numerose per­
sonalità. autorità e smgoli cinadini e con_ 
Iradaioli, Ira cui: 

Il Prefello S.E. Gra"d'lI". Fra"cesco 
D'Amore; il Sindaco Roberlo Bltrtu"li; Leo 
Couini, presideUle del/'E.P.T.; Rag. Mario 
Chigiolli, direliore dell'E.P.T.: Ilt Com rada 
Capi/a"a dell'Ollda: Giovwmi Barlo/illi, Prio­
re della Ccmtrada della TorlUca: il Coma" . . 

dame dei Carabinieri Paolo d'A/!cltise: il 
Comandallie dci Vigili Urbani Paolo 8a5/io­
/ti"i: il Mangia d'arge'tlO e c1tiocc;olillo Cav. 
L"igi Spruguoli. 

Inoltre abbiamo registrato varie voci su 
un ceriO numero di conlrade, che sull'onda 
del successo del nostro Affogasanti stanno 
preparando un loro periodico. Pare che nel­
l'Istrice pubblicheranno • L'aculeo. c che 
anche nel Nicchio qualcosa del genere bolla 
in pentola. 

Per quanlO riguarda le polemiche sul no­
me, che è stato tirato in ballo anche come 

respol!sabile del recente successo tanuchino, 
aspettiamo che le nostre donne provvedano 
a far celebrare funzioni riparatrici e nel 
frallempo ci auguriamo che il nostro Santo 
non voglia esserc nuovamente malevolo con 
noi. 

LI RI'JlAZ10�E 

IMPORTANTISSIMO J Il 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 1972 

Vista la difficoltà di diffusione di un giornale di contrada CDme il nostro 
" AFFOGASANTI " soprattutto per i numeri che usciranno nei mesi inver­
nali, si è pensato che la soluzione migliore sia quella di ricorrere ad 
abbonamenti che daranno la possibilità a tutti i contradaioli ed ai senesi 
amanti di Siena nostra e del palio di ricevere a domicilio il loro· gior.,ale. 
Chiunque fosse interessato quindi alla nOSI,a proposta (e speriamo siano 
tanti per l'amore del nOSlro giornale e della nostra contrada) è pregato 
far pervenire la sua richiesta di abbonamento ed il suo indirizzo nella 
cassetta postale della contrada entro la fine di Agosto, la quota dell'ab· 
bonamento, che sarà di L. 1.000, verrà pagata successivamente all'invio del 
prossimo numero con le modalità che renderemo note. L'abbonamento 
darà diritto a ricevere tutti i numeri che usciranno fino al 29 Giugno 1973. 

ING. olivetti e 

FILIALE DI S I E N A 

c. 

hg. 3 

SrEnR • FO(�I 
la ean_e golilrdlca ,Ienl,a In p;e"" MI nO'.ro 

deh can..,.,1 popolari sPeclalmenle In un. città coro. 
Si."" do •• la .ill dell"Alcnao a l'atti.ltà Itudentuca 
..,"" .. mp'" slal. legale aUe "Icende Itorleh. • 
politlch. di lulta la popolazione: balli pen ... r. che 
f;"o • qu.lche ....... f. I. f.rlae degli studenti ""no 
Ilele segoile ..... rlecip.l. da lun. I. clttadinln .. 
• non solo dal rlol •• no nUmerO del golitudl. 

E' JKlr quelto et. per conti .... a •• Il discOl'So lulle 
noslte cllta Inlllala l. v01la p .... ata can • Sa ..... al. 
• Siena. abbl,mo Icelto per queslo nume.o un',hr. 
.. ,enlta clte si Intitol • •  Bell, mera.:gllosa • •  cha 
fu sc,lIla nel lesto e nell. muolce d. Ma.lo Ma,lotti 
detto . Najtpa. (""alolo) per ropo,eu. gollatdlce • Il 
C.cco. che f� '""p'e .... nlal. dwanta le Fe.lae MIIII, 
cula.um del 1966 quando era P,ineeps Gianni Raggln!. 

F .. <:antal. per I. prima voha ,I tealrO dal Rin· 
nuo"ali la se .. del 21 Aprile da Giuliano Ghllalll 
nella parle di Ba,bicone e P...,lo Nallvl nella parle di 
Becchina. La ter" .... ebbe cl .... ". bis. un po' pole. 
mlcl forse e con .. guentl al liochl che I n"", •• osl 
�ludenU m •• ldlonali presenti ""I 1"991"". I. av ••• no 
.ise,.alo. 

BELLA MERAVIGLIOSA 
di MARIO MARIOm 

Da mille serenale 
ti /111 cullare. 

Il lanno sempre lesla 

III tue bandiere, 
il tempo passa e non 
Il Sa sciupare. 
se rlnascessl 
vorrei naSCer qual 

Bella. meravigliosa 

la mia ciI/BI 

La luna allaseinala 

le sta Il gUllrrlare 

E d� un'ocehialll 
dentro il ClIslella,e. 
sclvo/a In Fontebranda 

Il poi ,Isa/e. 

Ma quanta sar/! bella 
la mia elll/l. 
Quando /"hal visla 

IlOl1 /a puoi sco,dar: 
/a larre Il s'lnllla 
dentro al cuore 

e I merli con le stelle 
IlInno IIl/"llmorel 

s. p. A. 

U F F I C l: VIA DELLE TERME, 

Telef. 27.047 - 27.048 

OFF I C I N A, VIA S. BANDINI. 13 

Telef. 25.460 
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CONTABILI ELETTRONICHE . ARREDAMENTI PER UFFICIO 



'av .• 

Non 
-

CI avete capito 

niente 

Ci @ il Saltaleone 

AFFOO,(SANTI 

ASTIO 

Tanto per cominciare vogliamo �ottolineare la vostra grossa ignoranza ed il vostro analfabetismo che non si addicono 
certamente a sindaci, rettori, notai, architetti e via di Seguito; perch� sùive�e « CI SA IO � proprio grave, E �on tirate fuori 
storie e non dite che ,'avete' fatto apposta e che a Siena si dice così, perchè a Siena diciamo .. CI S'HA,. e l'HA si fa sen-_ 
tire con una acca o con l'accento per lo meno, 

Quindi i casi sono due: ° siete maledettamente distraili o si�te proprio �GNORANT.I; e, a proposito. di . ignoranti, 
vi si vuole dire che tra un'ignoranza contadina ed un'ignoranza di cillà piena pi vanterie, superbia e ostentata sicurezza, 
� sempre me�liq "� . .pri�a .che è g�n�i�a come-il' vino -buon. o. 

E poi noi contadini siamo riusciti (perchè lo Sta�ci9li ,è chioccioli9-o) " fil. re il Palio giudicato più bello degli ultimi anni 
c fone di s�mp� '<�!?!l i!1lporta poi dove sia. finit.o per .sua !l'er.a sfortuna), Voj� siete rius�i,1i :5010 ·.a . dlpinge�e; anzi ad imo 
brattare' nella maniera più invereconda tutta la nostra Città (a proposito vorremmo sapere ·:dal vostro· tartuchinissimo sin­
daco, nato in 'provincia di GrossetO, quanto è .stato speso, ir p�li�éJe ;�Ir;: ig.nò·b'iii sozzure, ��e)anno Schifo a stnesi e turisti). 

Vi ricordiamo chc ci accusaste come delinquenti per aver dipinlo la vòStra, fontanimi; . eobene, ammettiamo, ma ricor· 
datevi ch� forse dipingere una fo'ntanina di C;o!1trada �� mQtt9 meno. grave 'che �ipingere :1h'intera ciuà e se non altro è 
segno di mi�re �igliaccheria, perchè siete t\,ei vigliacchi; cM in ·S: Mar�o. �on ci avete ��s$o' neanche un piede.: 

Per quanto riguarda quel bravissimo contradaiolo che tuUi vi invidiailO fma non cer��me�te �bi), uomo-eroe, semideo 
di questo palio, sahaleon� ammobilialO, che � stato"';�sto' RI;llirsi" le scarpe COfl p� fazzolett'�'J.delia nos.t�a, contrada insieme a 
qualche �uo.ar:nicd.::o·poi;b· in. gamba, Sii dici�mo-che no1. c.ol suo fazzolello..ci puliamo le m.ele e n�n scandalizzatevi perchè 
scriviamo '" m'cie' »: �fiè'"· . .;�'i,· i'�" un vostro "finis�;mo';" 'vòlaniino, avete scrillo "culo Il:��onchè '« bill� » ... "que fi/lesse, 
siS/lQra mtlrchesa! .�,.:è.: Y.�.ril.me!11e· di un 'ign��<lnza. ·int�fiçlt�81�ide,. B!lzi' ���, fi��zia ignorante. .�; . ' 

E poi i garot�'�r éhe :Ii'ariilo �enlralo in 'marìierà' meravigliosa.'.'.' i lelfi della' nostra cit"ui;, rendeiùlo ilare.l 'inter�! cittadi· 
nanza accana'. � . 'fe1�rf -la' �hi6!:èiola uscire. dicia��I1��!�� ... � '�Qì '��ha-�qu�I.Ij" fortuna!i! Pare quest'a, l,tra volta s'esca 
diciottesimi, . pe!t:hè· diCiiisselldjma �e la Spadaforte!... " . , ' c',. '> -- ,  . 

Alme�o 'gli' à'viato'ri sceglie!eli di vista bl!QI!a P:ér)a .PIOssim1l. vçllJ1:' �:c.! .$�rà una p{Ossim� volta. 
E �i sietc dei 'riçfi�'oil t· 

-. . 
'. '. :. . �" , .' ," :;' , (,'. ",l 

" 
" ··" ·H ,� ..... 

" 
, ' 

" 
.-� .. " " 

. ' 
' . ''',- '' ' , � ç flfgAiU. D,Lì..!, IAP.'IVCl' � 

,,.bo,0·1 N ..... m� ... p •••• • Ile ·."'! n .. 3Q •• 
... lloc&lhIoUacc.... ... cIo .... I-oa.o l'AoH",�Io"jle!'l! ... I.-· 

I� � ... o.\od �.� c-.I."_ EI,,!tonlo: .V·,,·I a 
21 DI __ • .... 10 co<o ....... � lCIoIIO"'1.Io:. �. 
SI..u._ ... 1lo. é,;i,;-i.I. ... .z_' , " 

, '. ' 

Sarà stata senz'altro un 'adunanza 'varia e piena di arg0TI'enti .. �a. nota1-e "he la Itnera di cui sopra (ne potete trovare' 
l'originale nel nostro archivio) è stata indirizzata al nostro ex assessore'architetto Augusto Mazzini. via A, Pannilunghi n. 2, 
nientepopodimeno che dal signor Sindaco .. ' _ 

Ricordatevi che quest'astio vi può rendere felici, ma dovete anchc avere un po' di paura (almeno quanta ci s'ha noi per 
questo palio d'Agosto), perchè ci sia�o stufati e sia�o intenzionati a brutto a farvele ingoZzare tutte, ma tulte tulte, le vostre 
tartarughe e .rizzepparvele nel gozzo finch� ne farete-indigestione; e sarà una indigestione brutta perchè è un animalaccio coriaceo. 

A proposito, sono aperte presso la nostra Sezione Piccoli .Ie isèrizioni a scuole serali di grammatica italiana a disposi­
zione di sindaci, rettori magnifici, presidi di facoltà, I. ibrai, �rchitetti".mo�ilieri, figli di commercal)ti di stoffe e affini, pre, 
sentatori rndiofonici, giornalai, notai, ingegneri, fabbri, carbonaie, ignoranti (vedi il «ci sa Il'' di cui sopra) ... e poi tutta 
questa potenza economica e ... culturale ['avete dlmostrata .. spendendo 'per un 'palio quanto noi P:tr vincerne tre, 

E ora basta, stnnò la bile ci esce anche dagli occhi. 

'= . -----



AfFOGASAHTI 

é{JoLemieke1la mlla 
é{Jilturn del é{Jalio 

Ogni anno, immancabile e puntuale, 
ritorna in ballo la questione della pittura 
del- Palla_ Ci sono coloro che _ preferi­
rebbero il sistema che veniva adottato 
fino a poco tèmpo fa e cioè di Indire un 
concorso fra gli a" rtlstl senesi, e chi 
Invece ritiene migliore l'indirizzo at­
tuale, che è.quello di alfldarsi ad artisti 
di chiara' fama in camPo nazionale. 

Vediamo quin"di di' Irfquildrare il pro­
blema parlandone un po' assieme. 

po si è portati a giudicare le opere 
d'arte In base a valutazioni eselusiva­
mente commerciali, che un mercato e 
un collezionismo Internazionale portano, 
alle stelle, e non in base al loro valore 
artistico che è poi quello éhe conta, 
SI assiste così al fenomeno davvero 
sconcertante per cui tutto quello che 
esce dal pennello di un artista e valu· 
tato milioni, mentre clb che produce un 
altro, magari artlstlcamente valido, è 
mlsconosciuto o ignorato. 

'Anche Siena In questo non fa ec­
cezione se si· consldèra che i drappel­
Ioni dipinti; da artistI. famosi vengono 
sempre e immancabilmente esaltati, 

� mentre sono molto più Ignorati altri, 
dlplQti da arUstl di minore fama_ -Ep­
pure, a ben guardare, si possono .trovare 

., motivi di critica serena che cl portano 
a valutazioni diverse da' quelle della" 
qomunl;! opinione, _ , 

Il Palio di Sta celali ad esempio, cl 
sembra che sia stato azzeccato in pieno 
In, quanto l'autore ha saputo- fondere­
perfettamente.ll tradizionale con il mo­
derno senza venir meno a quel ceriO 

.!" • carattere illustrativo e' decorativo "-che 
- i nostri pali! h<;lOno, sempre avuto, Sen­

za considerare poi I rIchiami che que-
sto flalitl' ha con la grànde pittùra 'dar" 
Irecentlsti senesl, come ad 'esènipio Il' 
!ondo _oro .,e Il sistema geU� piccqle 
formelle usato per illus-trare le vicende 
della vita del 8ealo 8ernardo Tolomei. 
Questa sintesi fra tradIzionale e mo­
derno, non ci sembra Invece che sia 
stata raggiunta In altri pali!- di- grossi 
artisti come ad esempio Guttuso. In· 
fatti se è vero"come-è 'vero'che l'arte 

Intanto ci sembra che dividere la 
questione In due tesi nette sia già un 
errore. Infatti" bisogna convincersi una 
volta per tutte che Il buono come Il 
meno- buono,· o �II cattivo, non stanno 
mal da una parte sola. E' sbagliato geo 
nerallzzare a priori e giudicare 'solo In 
base ad una formula, 01 questo passo è 
faclle,olungere alla conclusione che tut­
to ciò che fa un determmato artista è 
yalldo e quélfo' che fa un altro è- da 
rifiutare, Forse non tutti si rendono conto 
che anche artisti come Giotto, Duçcio, 
Leonardo, Raffaello ecc., tanto per citare 
a caso alcuni 'd'ei cosiddetti • intacca­
blll'a, hanno avu.to del momenti di mi· 
nore efficacia e di crisi, Questo avviene 
anche per gli artisti attuali e forse an­
çhe in misura maggIore, Oggi purtrop-

è la perfetta fusione tra contenuto e 
forma, Ii-'palio di .GUttUiO- è molta- for-
ma e poco o punto contenuto, ",-

Ad un indubbio effetto coloristico di 
insieme, irifatti, non corrisponde una 
adeguata partecipazione -contenutistIca, 
del dipinto if.l .quanto .Ia sç�!la è re"liz, 
zata In manl'lra molto approssimativa e 
fredda, con quella folla di persone che 
anzlch- è contradaloll sembrano una molo 
titudine di manifestanti o scioperanti 
che tengono in mano delle ImprObabili 
e cartollnistiche bandierine di contrada 
realizzate alla maniera delle cartine da 
caramelle. Anche l'ottima testa di ca­
vallo della parte Inferiore, è piuttosto 
presa' in prestito da Plcasso' più che 

. essere genuinamente nuova, Evidente· 
mente Guttuso, al contrario di quello 
che 51 è cercato di affermare, non ha 
capilo per nulla lo spirito più pròfondo 
della nOSlra manifestazione. 

Ouindi crediamo che sia opportuno 
che nella valutazione artistica del Palio, 
come di ogni altra opera d'arte, si fac· 
cla astrazione dalla paternità grossa o 
piccola che sia, ma si giudichi solo in 
base ad una crillca serena e imparziale, 
come ci Insegna del resto un ' grande 
critico come Marangonl. 

.... . 

Solo in questo modo si eviterll di 
scandalizzarsi se si critica negativa­
mente un Palio dipinto da un grande 
artista o si esalta un altro nato da un 
artista mInore. 

Non c'è differenza secondo noi tra 
Il provincialismo dI cui sono accusati 
quel senesi che preferIrebbero avere 
palll dipinti ,solo da artisti senesi, da 
quello di coloro che Icdano sistemati­
camente i palii fatti da arlisti di grido. 
Ma noi senesi non siamo famosi anche 
per quella critica anticonformista che 
sempre ci ha contraddistinti? E allora 
decidiamoci a tlraria fuori senza timorel 

Per concludere, quindi, possiamo af· 
fermare che ambedue I sistemi adottati 
nel conferimento dell'Incarico hanno I 
loro pregi e i lorC? .difettl, ma cosa es· 
senzlale è -che si 'mantenga un ditino 

" 

di critica disinteressata che non sia In­
fluenzata dal nome dell'artista. 

Crediamo ad esempio che se per 
assurdo si rivelasse Il nome dell'artista 
solo dopo a'ver consegnato Il palio, molti 
giudiZi sarebbero notèvolmente diversi 
da.qu. elll emessi In precedenza, anche se, 
e questo lo comprendiamo pieQamente, 
Il cencio è sempre Il cencio pur se 
bruttissimo_ 

Ma questo è un eltw discorso. 
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NOl'ilNTil 
E' lungo il corteo e sarà anche bello, ma mi fa impazzire. 

Due secoli di corteo storico ti separano da due secondi bru­
cianti e immediati come una scoppiettata . •  Sunto. con il 
suo rintocco continuo sottolinea il rito che si sta consumando 
nella piazza e ogni suono e come una martellata appioppata 
giusta giusta proprio in mezzo alla fronte. 

I tamburi rilmano la tua frenesia e Il caldo rende .rosse 
tutte le tinte che Impressionano i tuoi occhi. Mentre le gambe 
ti tremano le mani lì sudano e pensi, pensi alla tua paura, 
pensi che hai fatto bene a non vestirt! in comparsa stavolta, 
sennò morivi, rimanevi li secco sul panno bianco del palco 
della comparsa. S'entra ultimi, non e nuova! E' entrata la 
sedicesima e cerchi di scorgere dietro I palchi del Casato I 
colori delle tue bandiere che Ira poco faranno Il loro trionfale 
Ingresso In piazza. 

Ci sono due alfieri nuovi quest'anno, o quasi. speriamo 
che almeno loro .. Ma t'Importa assai del masgalano, quello 
che conta e che noi non ci siamo e che i�anno scorso l'hanno 
fatta fitta, e che àdesso hanno tutte le carte In regolae e e e.,. 
e basta sennò s'Impazzisce qui, fammi chiudere gli occhi 
adesso, fammi godere la mia paura, perche anche la paura 
si gode, e si • succhiella. come le carie al poker, 

Quel maledetto ragazzino e venulo da Firenze col suoi 
genitori per. assiSlere allo spettacolo. e proprio qui accanlo 
a me doveva venire, e mi tormenta di domande: - Ma e 
vero che .. ,? Ma che colori sono ... ? Ma che rappresentano ... ? 
Ma .. adesso basta fino a mezz'ora fa gli davo retta e adesso, 

AFfOGASAl'fr1 

Lil PillJHil 
adesso muoio. muoio di paura, come si suoi dire, ho le 
mele strette che non Ci passa uno spillo. Ecco la Chiocciola 
enlra, belli però I colori, ogni volta che li vedo mi sembrano 
più belli, mi sembra che in piazza non ce ne siano di belli 
come i nostri. 

I luristi accanto a me mi soffocano di domande, di obiet­
tivi, di macchine, di clic, e di sudore. lo chiuderei le porte 
pel Palio e me lo soffrirei tutto per me senza dover spartire 
la mia paura con nessuno. 

- Ma la sua conlrada non corre? Ma allora perche sta 
cosi male, perche perche .. : Ma perchè non si zlttano?! Non 
ho tempo di spiegare nlen'te e non ho voglia, soprattutto. 

E' smesso anche di piovere. accidenti, almeno la terra si 
fosse bagnata! Prima il tempo non passava mai e adesso 
passa troppo alla svelta. 

le bandiere accompagnano il Palio. Ultima sbandierata 
Qualcuno si dilunga un po' troPP9, spera che per oggi non 
se ne faccia di niente e invece ecco I cavalli che escono 
dall'entrone, ecco che i canapi si abbassano, ecco che, .. sono 
qui con la penna in mano, ed è passato più di un mese e a 
me ancora non m'è passata affatto. Il Palla è questo. Bisogna 
saperio soffrire perche ogni spina in più che t'entra nel cuore 
è un miliardo di gioia in più (se la gioia si contasse col 
numeri) per la volta dopo. 

Perché, ci sarà una, volta dopo.. e non dovremo aspet­
larla lanlo. 

le �onne�i t M�r�o ��nno sem�re ��rt�t� f�rtun� �II� 
. CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA 

Glovedl 3 Agoslo 1972 alle ore 
17 presso la Sede della Contrada 
�enna Indetta una adunanza straor_ 
dinaria per tUlte le appartenenti al­
la Società delle Donne per comuni· 
cazlonl importanti della Presidenza. 

Essendo stato nominato "FIdu_ 
ciarlo" d�1 Seggio della Contrada 
dall'Inizio della sua rlcostltuzlone 
avvenuta il giorno 28 Giugno t947 
e tenuto queato IncariCo fino all'an· 
nO 1962, molto gentilmente, da par· 
te del Consiglio Dlrettl�o della So­
cietà delle Donne, venni Invitato di 
presenziare all'adunanza. 

Presiedeva la Signora Adriana 
Posanl coadiuvata dalla Vice Presi_ 
dente Signora Angiolina Capelzuoll 
e da tutte le componenti Il .Con.­
slgllo direttivo. Non mancavano le 
simpatiche e dinamiche " Bianche. 
Signore Gollnl e Paolonl. 

Per prima cosa. dalla segretaria 
Signora Graziella GoUnl venna data 
lettura di una relazione della gita 
turistica svoltasl nel giorni 17 e t8 
Giugno c. a . Il Venezia, la ralazlone 
�enne approvata all'unanimità, 

Presa la parola la Presidente 
chiese l'approvazione per festeggia· 
ra il 25" anniversario di vita della 
soci et', organizzando Il giorno 24 
Settembre una gita a S. Vincenzo, 
Donoratico, Cecina e Livorno con 
Il pranzo da consumarsi In un risto­
rante di S. Vincenzo. Da tutte le 
presenti venne approvato COn vivi 
applausi per le appartenenti Il con· 
slgllo direttivo. 

AI termine la Presidente Signora 
Posanl rivolse a me una Inaspettata 
domanda: "01 tutte le gUe da lei 

Or3anl�zat. e, per la SOcle!à delle 
Donne, qual'è stata la meglio riUSCi­
ta e ricordala? . 

Per dire la verità mi trovai un 
po' Imbarazzato perchè non era fa­
cile rispondere subito alla domanda 
date le moltissime gite da me or· 
ganiuate In tutti gli anni ricoperti 
da fiduciario della Società. 

Tutte le gite belle divertenti ed 
in allegria si arano svolte e perclb 
mi venne a mente Is prima svoltasl 
nel Settembre del 1948 con la �Isita 
del lago Trnlmeno. Perugia ed As· 
slsl. VI presero parte 79 donne, 
pranzsmmo Il Perugia al Ristorante 
• la Rosetta. ed Il pomeriggio cl 
facammo a visitare Assisi recando. 
cl al Convento di S. france sco do­
ve fumma rlcevull, affettuosamenla, 
dal chiocciolina novantatreenne S.E. 
Mons. Arcivescovo Stelano Corbinl 
dal quale ricevemmo la santa ba­
nedlzlone. la decana delle parte­
cipanti Cesira Sanguinel! offri un 
mazzo di Ilorl a Monslgnora. 

le donne di S. Marco, oltre alla 
loro passione, al loro entusiasmo, 
al lora contribUIO hanno sempre 
portata un pizzico di fortuna alla 
lora Contrada. 

Furono le donne della �ecchia 
Sacletà scioltasl durante la prima 
guerra mondiale, nell'Ottobre del 
1910 fronteggiando le spese con 
una sottoscrlzlon",. fecero vuCltare 
Il pono per rlpescare Il Santo, get· 
tatovl da un contradalolo, ed Il 2 
luglio 1911, dopo ben 23 anni, la 
vittoria arrise alla Contrada della 
Chiocciata. 

DOpo la visita ad Assisi ci re·' 
cammo nel Plru:zale di Sanls Maria: 
degli Angeli, assiepata di fedeli ac· 
corsi da ogni parte d'Italia, l'ap­
passionala contradalola L1na Lotti, 
oggi scomparsa, ad alta voce e con 
mera�lglla di molti pellegrini, rivol· 
gendosl alla Madonnlna, chiese la 
grazia di far vincere presto Il Palla 
alla sua cQntrada: la Chiocciola. 
l'anno dopo, e cioè Il giorno 2 
Luglio 1949 la Chiocciola rlportb una 
strepitosa �lItorla COn il cavallo 
• Lirio" ed Il fantino " Bazza ". 

Non potr",mo dimenticare la 
splendida gita organizzata dal 15 al 
19' Giugno 1957, lorse la meglio 
riuscita. con la �191ta di S. Remo, 
Ventimiglia, Principato di Monaco, 
Nizza, Cannes. Torino con fermata, 
prima di raggiungere Siena, a Vi8' 
reggia per consumare la cena preso 
so Il Ristorante Bonelli. AI lermlne 
presi la parola di saluto e d"'Slderal, 
ricordare a tutte le gitanti, che 100 
anni prima e cioè il 2 Luglio 1857, 
Il Isnllno Pietro Locchl detto Paolac· 
cino, sulla Plana del Campo, ripor. 
tava la 33' vittoria alla Contrada 
della Chiocciola 

Le oltre 90 partecipanti alla gita 
acclamarono alla rievocazione dello 
storico episodio ed auspicarono di 
potere fest"'gglare Il cent",narlo con 
una nuova villorla Il che si avverò 
Il 2 Luglio 1957 con Il cavallo . hna. 
qull1a. ",d il fantino • Vittorino ". 

Per terminare desiderarel anCOra 
ricordare la lortuna cha porlano 
sempr", le Donne d",lIa Chlacciola, 
Nel Giugno d",1 1964 Il Consiglio 
Direttivo della Società delle Donne 

organizzò una gita con la �islta di 
Pisa, . Tlrrenla, Cecina '" Volt"'rra, 

'VI parteciparono 75 donne. Non 
. ten",ndo più la carica di fiduCiariO 
�della Società venni In�itato a par­

·teclpare. Il'pranzo venne consuma­
to all'aperto In un ristorante a Tir· 
r",nla. AI termine, dopo aver", can· 
lato l'Inno della contrada '" alcuni 
stornelll contradaioll v",nnl pregato 
di dire dun paroia. Invitai I", parte· 
clpantl ad alzarsi in piedi per brino 
dare alle future vittoria della Chioc­
ciola, a come per l'anno 1957, rl­
cordal che \00 anni gill. erano tra· 
scorsi e cioè Il giorno 3 Luglio 1864 
Il fantino Bernini Mario detto Ba­
chicche riportò per la nostra contra­
da la 35' vittoria. Vedi combinazione 
o fortuna Il 16 Agosto 196411 cavallo 
scosso. Danubio. parlò alla Chioc­
ciola la 48- vittorla. 

Oeltl termine alla mia chlac. 
chierata ricordando e ripetendo an.­
COra una volta che I� donne di S. 
Marco hanno a",mpre portato lo .. 
tuna alla propria contrada, rlngra­
�iando Il Consiglio Direttivo per nn· 
vito a prasenzlare al pranzo a' S. 
Vincenzo Il giorno 24 Settembre. 
In anticipo dasld",rsl fare conosce· 
re n tutte le presenti che nell'anno 
1973 la Contrada part",ciperè d'ab· 
bllgo a tUlle e due le COrSe e cha 
In queWanno ricorr"" ancora una 
volta, il centenario della �ittorla 
";portuta dal lanlino Romuoldo An. 
g",11 della Gllocche Il giorno 17 
Agosto 1873. 

Con !lrlda di "avviva la Chloc· 
clola" alle ore 19 l'adunanza �en· 
n", tolla. 

------
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Piccoli Chiocciolini 
BORSA DI STUDIO 
"ORLANDO ED EGERIA PECCIANTI" 

Anche quest'anno sarà provveduto, in conformità al 

relativo regolamento, alla assegnazione della Borsa di 

Studio di lire 50.000 COn la quale la Signorina Vera 

onora la memoria dei propri genitori ORLANDO ed 

EGERIA PECCIANTI. 

la Borsa di Studio è riservata a tutti gli studenti 

della Scuola Media inferiore e superiore che siano 

iscritti alla Sezione Piccoli Chiocciolini o siano protet­

tori della Contrada della Chiocciola. 

Per partecipare alla assegnazione della citata Borsa 

di Studio è necessario che gli interessati inoltrino ap­

posita domanda. in carta libera. corredata dalla pagella 

scolastir.a o da un attestato rilasciato dalla Segreteria 

della Scuola frequentata nell'anno scolastico -1971-1972 
sul quale risultino i voti riportati nelle singole materie 

di studio. 

Le domande dovranno pervenire alla Cancelleria 

della Contrada eotro e non oltre il 31 Agosto 1972. 

NATALINA 

ClVAI NERI 
SARTORIA PER SIGNORA 

PELLICCERIA 

Viale Curtatone, 3 Tel. 20.663 • 20.664 

S I E N A 

Cari piccoli e piccole. 

questa pagina del giornale s8;à dedicata in tutti i nu­

meri esclusivamente a voi che siete il futuro della 

nCostra Contrada. Potrete riempirla con poesie. articoli. 

dise-gni o fumetti di vostra invenzione; siamo sicuri che 

vi farà piacere vedere stampati sui fogli di questo 

giornale. che e di lutti i contradaioli. i vostri lavori. 

belli o brutti che sia'}o. Provvedete. quindi a mettere in 

meta la vostra fanta�ia e inviate i vostri favori indiriz­

zandoli alla redazione delf'Affogasanti nella· cassetta 

deffa Contrada. I migliori verranno scelti ·e pubblicati 

nel prossimo numero. 

T A P P EZZ IERE 

SANGUINETTI & BURRONI 
CERIMONIE • SALQTTI • TENDAGGI 

S E N A 

Via S. Marco, 133 Tel. 24.244 • 23.436 

D I T T A 

MJtHI LIDIO 
CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

S I E N A 

Via di Città, 104 Tel. 43.343 

FRANCESCONI 
S I E N A 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 20.304 
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Desideriamo quindi ancora una volta ripetere quanlo 
avemmo a scrivere nel primo numero del nostro giornale:: 
la Chiocciola soffre della mancal/za di presenza effettiva e 
di pllrtecipazione attiva alla vita della contrada da parte dì 
molti cOlllradaio/i. Prendere coscienza di questo è pregiu­
diziale ad ogni prospettiva di rinnovamento. 

Ai diriget/Ii, che operano ai vari livelli e ai qllali ricono­
sciamo sincero attaccamento e competenza, cld!.!diamo per­
tanto di impegnarsi in uno sforzo dalla duplice direttiva: 
in primo II/ago, a parer nostro, va esaminata la situazione 
complessiva della Contrada, in tutti i stloi aspetti (ammini­
strativi, finanziari, orguniuativi ecc. ecc.) e swdialo lln rea­
listico piano cile abbia l'obi.ettivo di rilanciare la Contrada, 
secondo possibilità e tradizioni; in secondo luogo, si do­
vrQ/lIIO continl/amente tirare le fila del lavoro svolto e da 
svolgere, al fille di evitare quel fastidioso sellSO di isola­
mento e di impotenza operativa, primo passo verso l'indi/­
teremA e il disinteresse. Tulto ciò richiede tra l'allro, a 
nostro giudizio, Wl atteggiamento mentale sensibile e aperto, 
teso alla ricerca di Wl rapporto sempre più stretto tra i 
vari elemellii che concorrono a formare il tessuto connet­
tivo della Contrada. 

Ai cOlllradaioli tutti chiediamo l'apporto di idee serie 
e cos/nl/tive e Wl comportameli/o di piena dispollibilità 
alla collaborazione: si evitino prese di posizione personali 
ed egoistiche, sorde all'apporto di lilla qllalunque disclls-

Si chIUde qui questo secondo numero. 

AffOGASANTI 

siol1e, e si isolino I/lla bUOlia volta tl1/1i coloro che tentano 
di plasmare lo Contrada a loro uso e consufflo, iII netl'o 
contrasto con gli iII/eressi dell'intera collettività contra­
daiDla; si prenda alfine coscienza che la critica continua e 
sistematica, senza UII impegno di approfolldimento, nOli 
può che derivare da disegni �articolari, che nulla hanno da 
spartire con l'al/accamento alla Contrada. 

A quelli dei nostri amici che iII questa situazione fanno 
mostra di Wl pessimismo irreversibile, desideriamo dire 
che il loro cruccio profondo ·ce li fa senlire ancora più cari 
perchè è il segno inconlll/abile della sincerità dei /01"0 senti­
menti; ma vorremmo si COnvincessero che la Contrada deve 
al contrario essere londamentaimellle inlesa come motivo 
dì gioia e per queslo li invitiamo a proseguire insieme e 
serenamente i/ cammino. 

Ai cOl1lradaio/i che per vari motivi si sono al/olftanati, 
giunga infine l'invito ad Ul1a presenza più continua, cht 11011 
va/e Irincerarsi dietro l'affermazione di comodo che la Con­
trada non ,:ammina al passo coi tempi; a chi così ragioni, 
possiamo rispondere che niente si crea da l1iel1te e talltb 
mello sellza un impegno continuo, personale e collettivo. 

Tra le molte attestazioni di stima che ci sono pervenute 
per l'usci/a del primo lIumero dell'Affogasanti, c't stata 
anche fatta la benevola osservazione che il giornalino t 
troppo serio. Alt"rettanto benevolmente replichiamo che 
seria t la situazione della Contrada e che quindi riteniamo 
/lostro dovere quanto meno chiaramente demmciarla. A noi 

. lo struzzo nOI1 è al1imale che piace. 

Hanno collaborato a questo numero: 
Un po' affrettato senz'altro ma la volontà di fare e possibilmente 

anche di fare meglio c'è, ma è necessario l'aiuto di tutti 1 chioc­

ciolini sotto forma di articoli . . .  e anche finanziaria, s'intende! 

Arrivederci a presto con il terzo numero. 

8RUNO ALFONSI 

R08ERTO MARTINELlI 

ROBERTO MORROCCHI 

PIERO .AlLASS,NI 

ROB�RTO PAOlONI 

ELVENIO PETRENI 

ROBERTO ZALAFFI 

ALESSANDRO PANZIERI FOTO BETTI 

STAMPATO DALLE ARTI GRAfICHE TICCI SIENA 

co. MD. L. A. S. 
s. p. A. 

Commercio Legnami e Affini 
Legnami da tutto il mondo 

Compensati 

S I E N A 
Strada Renaccio 12A  

Tel. 43027 
45090 


